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Grazie, signor Presidente. In realtà gli articoli che sono usciti in questo ultimo fine settimana hanno illustrato con la perizia dei giornalisti una situazione che è sotto gli occhi di tutti noi: le strade sono in una condizione pietosa, dal punto di vista della pulizia, dal punto di vista della manutenzione e dal un punto di vista anche della sicurezza, a questo punto, dacché non passa giorno in cui un qualche ciclista "sfrongola" per terra, qualcuno in motorino e via dicendo. Allora, il fatto è che l'illustrazione di questa situazione è stata corredata dai pareri dell'Assessore avente la delega al problema, l'assessore Zamboni, il quale ci dice: "Eh sì, è vero, è così - grazie - ma c'è anche il fattore meteorologico, l'ultimo inverno è stato il più terribile di tanti anni fa". Forse non era a Bologna, non è stato un inverno morbido morbido ma sicuramente non il più terribile. Parlano le statistiche, in realtà è stata una invernata assolutamente normale sotto mille e mille aspetti; anche le nevicate non è che ci hanno massacrato più di tanto, è stato peggio quello dell'anno prima, tanto per intenderci. Poi, si parla dei vari cantieri, dei vari problemi, attenzione: il tema è la pericolosità e il fatto che le strade non accolgano chi ci passa e via dicendo e nell'articolo del maggior quotidiano della città, si fa proprio l'esempio del fatto che verrà riqualificata, c'è proprio scritto, oggi per esempio: "Comincia il restiyling di via delle Moline che versa da tempo in uno stato pietoso". Peccato che via delle Moline, almeno da quello che leggiamo, sia destinata a essere pedonalizzata. Quindi, se esempio doveva essere fatto, sicuramente non su una strada che ha come sua destinazione futura quella della pedonalizzazione. Facciamo un esempio su una qualche strada che viene percorsa dagli utenti sia del servizio pubblico che con i mezzi di trasporto privati. Rimane un dato di fatto: che le nostre strade sono assolutamente in una condizione inaccettabile. Dice: "Mah, non ci sono le risorse". Ora, io faccio sommessamente notare che abbiamo chiuso a consuntivo il 2004 con circa 12 milioni e mezzo di euro di avanzo, ciò che si sente rimbalzare negli uffici - controlleremo - dice che anche quest'anno saranno superati i 12 milioni di euro di avanzo; allora, visto che le strade sono veramente in una condizione pietosa, anziché fare un avanzo, spendiamo qualcosa per metterle in una condizione un po' migliore. Invece qui eventualmente a qualcuno, con una sindrome da Paperon de' Paperoni, evidentemente piacciono i numeri che vengono fuori dai computer e che si leggono sui tabulati; beh, a me piacerebbe magari vedere dei numeri più piccoli, però contemporaneamente poter camminare su delle strade migliori e sottolineo migliori, sia da un punto di vista strutturale, quindi meno pericolose, ma anche migliori da un punto di vista dell'igiene, perché sarà anche vero che noi spendiamo con Hera quello che abbiamo sempre speso, però c'è qualcosa che tocca: le strade sono più sporche, le stiamo vedendo tutti, o Hera ha disimparato a lavorare, oppure evidentemente non è vera la prima cosa, spendiamo di meno, perché le strade sono visibilmente più sporche. Una notazione: tutti gli abitanti si sono resi conto, per esempio, che i marciapiedi sono assolutamente fuori controllo, sia da un punto di vista strutturale, ergo pietrini, buche e via dicendo, sia da un punto di vista della pulizia. Finisco - visto che ha suonato la campanella - facendo sottolineare che ancora una volta l'Amministrazione che ha sospeso l'ordinanza ZTL al sabato, non ha avuto la capacità di andare incontro all'utenza a seguito dello sciopero dei trasporti pubblici. Quindi un'ordinanza in alcuni casi sacra ed intoccabile, in altri casi si può eliminare; di sicuro non si può toccare per andare incontro agli incolpevoli lavoratori che si ritrovano a piedi perché c'è uno sciopero dei trasporti pubblici. Nessuno vuole toccare il diritto allo sciopero, ci mancherebbe altro, però a fronte di uno sciopero andare incontro alle esigenze di chi ha bisogno di andare a lavorare o fare qualunque altra cosa delle cose di tutti i giorni che solitamente si fanno con il trasporto pubblico, non sarebbe male ma sottolineerebbe una certa dose di duttilità e di intelligenza che, evidentemente, a questa Amministrazione manca totalmente.
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Grazie, signor Presidente; beh, più che all'ospedale Maggiore, diciamo nella nostra città. Ho anche avuto maniera di parlare con l'Assessore, anzi con la segreteria dell'Assessore, il tema è molto semplice: problema ortopedico, Pronto Soccorso del Sant'Orsola, lastra, il paziente viene rimandato a casa, fornito non della lastra ma di un meraviglioso supporto informatico, bello, bellissimo, tecnologico, il massimo della vita. Passano un paio di giorni, ci sono delle complicazioni, il paziente anziché rivolgersi alla struttura del Sant'Orsola, che è dall'altra parte della città, anche su consiglio di chi lì abita, si rivolge alla struttura del Maggiore. Per il cittadino bolognese, vai al Sant'Orsola, vai al Maggiore, vai al Rizzoli, ti rivolgi alla Sanità. Il problema è sempre lo stesso, sono passati solo due giorni; viene accolto dalla struttura del Maggiore, all'interno della quale il supporto informatico, che viene dato... ha avuto la fotocopia l'Assessore assieme alle istruzioni per poterlo leggere, il supporto informatico fornito dalla struttura del Sant'Orsola al Maggiore non lo leggono. Risultato: si rifà la lastra, ovviamente, per riuscire a capire cosa c'è, cosa non c'è eccetera. Allora il tema in questo caso non è su un caso dal punto di vista sanitario, a parte che il paziente si è dovuto fare, a distanza di 48 ore, due volte la lastra, ma di questo ne prendiamo atto, ce ne facciamo una ragione. Il tema è: ritengo che l'Amministrazione comunale debba quanto meno chiedere all'Azienda Sanitaria che cosa accade, perché se all'interno dei confini di Bologna ci sono dei supporti informatici i cui differenti presidi ospedalieri non li leggono, siamo assolutamente al ridicolo. È chiaro che in questo caso il mio è un compito di indirizzo, nel senso che non c'è polemica diretta con l'Amministrazione. Credo che però sia il caso, visto che oltretutto abbiamo l'Azienda Sanitaria unica, però in questo caso siamo all'interno dell'Azienda Sanitaria che è la città di Bologna. Ora, è vero che da un punto di vista tecnico, l'Azienda Ospedaliera Sant'Orsola - Malpighi è di una famiglia diciamo differente rispetto all'Azienda Ospedaliera Maggiore, però a questo il cittadino devo dire francamente non è che sia tanto interessate; ha fiducia in ciò che la sanità cittadina gli deve dare e gli dà. Oltretutto lei avrà letto - perché le ho dato la fotocopia - il libricino di istruzioni, c'è scritto: "Istruzioni per la visualizzazione delle immagini sul CD"; riporta ovviamente il logo dell'Alma Mater Studiorum Università di Bologna, ma anche il logo del Servizio Sanitario Regionale Emilia-Romagna. Quindi io credo che sia il caso di spiegare a chi imbocca la strada dell'informatica di passare qualche file di lettura o si mettano d'accordo sui software, perché in questo caso qui poi chi ci fa brutta figura sul niente, queste sono quelle brutte figure gratuite, perché direi che è bello il fatto che esista questa possibilità che la tecnologia ci dà, quella di anziché dare ai pazienti la lastra che può venir persa o quant'altro, è un passo in avanti da un punto di vista tecnologico. Allora facciamolo tutto e facciamo in maniera che se ci si rivolge ad una struttura sanitaria, capita qualcosa la sera per cui il pronto soccorso ortopedico è quello del Rizzoli, che è un'altra mezza famiglia, se vogliamo, facciamo in maniera che questo famoso CD possa essere letto ovunque, sarebbe meglio ovunque nel mondo, ma quanto meno all'interno dei confini della nostra città. Quindi la domanda è inerente a questo fatto qua; le chiedo scusa se nell'allegato non le ho allegato anche la parte finale, cioè il foglio relativo al Maggiore, cioè alla seconda visita, c'è anche quello, è sfuggito, però, ripeto, non è il caso nello specifico. Il caso è stato espunto della domanda, oltretutto le sue deleghe adesso sono anche, per quanto riguarda... è anche il suo lavoro se non sbaglio, per quanto riguarda l'informatica che facciano uno sforzo. Per onore di cronaca, nonostante le istruzioni, questo CD anche da un computer molto potente di uno studio privato non era leggibile. Glielo dico, è chiaro che balza agli occhi che non è leggibile in un altro ospedale però non era leggibile neanche nel computer di un ingegnere.
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Effettivamente, Assessore, fino a ieri l'altro il paziente dotato di lastra dovunque andasse la lastra gliela leggevano, adesso gli danno il CD... Delle due, si è fatto un passo avanti sul piano tecnologico e un passo indietro sul piano della comunicazione, su questo ha ragione lei. Le dico subito che sono soddisfatto della sua risposta ma non dubitavo che lei comprendesse il problema. Mi auguro che il Comune riesca a far capire quantomeno all'Azienda della nostra città. Poi è auspicabile che lo stesso CD venga letto ovunque, anche perché ci sono dei temi per cui il cittadino si muove, il suo problema se lo porta dietro, sarebbe giusto avere... Poi è chiaro che, come ha detto lei, in un futuro dovrebbe andare in giro senza niente, perché se io metto in rete i dati del paziente anche dall'altra parte del mondo li scarico eccetera. Però intanto parliamo per adesso. Giusto un'annotazione: lei sa dove lavoro io? Il CD nelle due aziende sanitarie private che sono vicine a dove lavoro io, si leggeva, quindi il CD è stato masterizzato, è proprio un problema di software, si leggeva. Comunque mi dichiaro soddisfatto, chiedo solo all'Assessore di tenermi informato sull'andamento, sul tema insomma. Grazie.
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(ILLUSTRAZIONE)

Questo è un ordine del giorno gentile, che senza costruire alcun tipo di percorso lessicale e di contenuto che possa essere letto come fonte di imbarazzo, si limita a mostrare il proprio gradimento e il proprio convinto appoggio a quanto dichiarato dal Sindaco. Non sempre capita, non spesso capita, questa volta è capitato. Dirò di più: che rende questo ordine del giorno ancora più attuale, è il documento che ci è stato sottoposto dal collega Lonardo, che adesso è un po' distratto, però il documento che oggi il collega ci ha presentato per la firma, è perfettamente in sintonia. C'è da dire che con una certa preveggenza, questo ordine del giorno non recita tout-court un no allo Street Rave ma sottolinea - come avevamo poi sentito dire in Aula - un no alle modalità di svolgimento sinora tenute. Successivamente a questa data c'è stata un'ulteriore evoluzione che è esplicitata nel documento che ci ha presentato il collega Lonardo; questo è un documento che sottolinea come le modalità degli ultimi paio d'anni, vuoi per il numero, vuoi per un certo tipo di escalation, non erano più adatte ad essere contenute nella nostra città e dalla nostra città. C'è da dire che apparirebbe alquanto bizzarro se ci fosse un permesso da parte delle autorità costituite competenti in materia nel prendere atto che coloro che rappresentano quantomeno il 90% dei cittadini, una rappresentanza certificata dal voto e quindi una rappresentanza gradita nei modi e nei termini anche dal Sindaco, sarebbe quanto meno bizzarro se questa istanza che viene dalla pressoché totalità del Consiglio comunale fosse ignorata dalla Prefettura, Questura e quant'altro. Vorrei poi un contributo da parte dei colleghi in merito ad una questione che è stata dibattuta, ovverosia alla valenza politica di questa manifestazione, perché vorrei riuscire a capire se siamo di fronte ad una manifestazione organizzata da un soggetto politico, laddove però la parola "politica" non può essere usata come il prezzemolo ogni qualvolta fa comodo, ma ha delle connotazioni ben precise. Questo perché? Perché questo soggetto, se non sbaglio, usufruisce di finanziamenti pubblici all'interno di un percorso che recita che i finanziamenti pubblici vanno in capo ad associazioni non partitiche, non di parte e culturali e non politiche. Allora, qui ci dobbiamo chiarire: siamo di fronte ad un soggetto che produce cultura, al di là e al di sopra dell'essere d'accordo sulla cultura prodotta, o siamo di fronte ad un soggetto politico? La questione non è di mera lana caprina, perché se siamo di fronte ad un soggetto politico siamo di fronte anche a qualcosa che non sta in pieni piedi, ovverosia il recepimento sotto qualunque forma di finanziamenti da parte dell'Amministrazione pubblica. Quindi qui ci dobbiamo chiarire: siamo di fronte a un soggetto politico o siamo di fronte a un soggetto culturale? Se siamo di fronte ad un soggetto culturale, niente di male c'è che riceva, al di là delle singole opinioni, dei finanziamenti da parte dell'Amministrazione; se siamo di fronte ad un soggetto politico allora questi finanziamenti non stanno in piedi; di contro, se siamo di fronte ad un'associazione culturale legittimata ad accogliere ed a ricevere dei finanziamenti da parte dell'Amministrazione non possiamo parlare di manifestazione politica; se siamo di fronte invece ad un soggetto politico... insomma, il teatrino è questo, bisogna che ce lo chiariamo. Io dico che la città, nella sua massima espressione di rappresentanza, dal Sindaco al Consiglio comunale, si è espressa, ha detto che questa manifestazione così com'è, poi ognuno può tradurre il "così com'è", non è una manifestazione in sintonia con la città, ha detto no a questa manifestazione, con questo ordine del giorno non si fa altro che ribadire che siamo d'accordo col Sindaco. Tra l'altro non c'è alcun tipo di corsa in avanti, nel senso che delle due... non è pleonastico, non è pleonastico perché se è vero.... collega Ferrari, la invito alla moderazione, perché se è vero che i soggetti titolati a dare eventuali permessi sono soggetti autonomi dalla volontà dell'Amministrazione, non è pleonastico in politica ribadire a questi soggetti qual è la volontà della stragrande maggioranza dei cittadini bolognesi, anche perché se cosa nuova c'è in questo percorso, è che nella quasi totale interezza un Consiglio comunale esprima la sua sintonia. Vediamo, se poi qualche forza politica... io non do per scontato niente, io dico che se c'è una novità è che le forze politiche di Minoranza dicono di essere d'accordo su un concetto ed una volontà espressa dal Sindaco ben precisa e questa è una novità. Sarebbe altresì una novità che le forze della Maggioranza che sorreggono il Sindaco dicano: "Non siamo d'accordo con il nostro Sindaco". È già successo in parte, succederà ancora, sarebbe una novità se i partiti che maggiormente sorreggono il Sindaco dicessero: "Non siamo d'accordo con quello che il Sindaco ha affermato". Quindi siamo di fronte ad eventuali novità, in una maniera o nell'altra.
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Devo dire che avrei gradito poter fare questo intervento dopo aver letto il testo dell'ordine del giorno che ci è stato annunciato. Io faccio solo notare che questo ordine del giorno non entra in tutte quelle considerazioni legittimamente portate avanti dal collega, per carità, ci mancherebbe altro. Si limita a dire: sono d'accordo con quanto ha affermato il Sindaco, punto. Cioè non è che dice altro, dice: sono d'accordo su questo tema specifico. In particolare riferimento abbiamo ritenuto fosse su un argomento su cui siamo d'accordo, cosa che tutto sommato non è che capita spessissimo, abbiamo ritenuto produrre un documento che possa essere utile per chiedere a chi di dovere, per rappresentare a chi di dovere che l'intera città, quasi tutta l'intera città che è qui rappresentata, è d'accordo con le considerazioni del Sindaco, punto,. Se voi ci guardate non c'è nessun tipo di considerazione, non c'è nessuna aggiunta, non c'è nessun approfondimento, proprio perché altra può essere la sede o può essere anche questa, affrontata in un'altra maniera, ci si può confrontare su questi temi qui. Qualcuno si ricorderà che cosa disse il Sindaco, disse: "Su una manifestazione che è cresciuta in città nell'Amministrazione Vitali, è iniziata, si è evoluta vedendo la città accoglierla di volta in volta con modalità differenti", quindi ci possiamo permettere di non avere coda di paglia sull'argomento, fino a che dopo le ultime due manifestazioni il Sindaco ha avuto maniera di dire: "Questa manifestazione, per le caratteristiche che ha assunto, per la corposità che ha assunto eccetera, non è più nelle capacità di Bologna nell'accoglierla", punto. Tant'è vero che questo ordine del giorno, tra l'altro, faccio notare, non chiede che la manifestazione non si tenga, cioè vorrei far notare che è esattamente in sintonia con quello che ha detto il Sindaco, dice: di non autorizzare detta manifestazione con le modalità di svolgimento sinora tenute, punto. Tant'è vero che fu nostra la prima proposta di pensare ad una manifestazione in senso stanziale; noi da questa parte non abbiamo mai detto no, abbiamo detto: "Così com'è", sentito il Sindaco, ci siamo sentiti in dovere di ribadire che siamo d'accordo, siamo d'accordo con questo. Nessuno qua ha fatto una corsa in avanti; se corse in avanti sono state fatte da qualcuno, in questo momento non me ne viene in mente nessuna, non vengono certo dalle forze politiche che qui rappresentano la Minoranza. Abbiamo convenuto su un fatto che è riassunto in "con le modalità di svolgimento sinora tenute", punto. Poi è chiaro che c'è una Maggioranza titolata, come dire, a contrattare le modalità di svolgimento eccetera; questo è un altro discorso, questa è una assunzione di responsabilità o quant'altro. Quindi non riesco veramente... tutti gli argomenti che sono validissimi, nobilissimi, però non c'entrano con questo ordine del giorno. Questo ordine del giorno non entra nel merito, nel contenuto della manifestazione, sottolinea come le modalità di svolgimento sinora tenute sia meglio che non vengano più autorizzate da chi le deve autorizzare. Poi c'è la seconda partita perché è chiaro che se si approfondisce si aprono una serie di fronti, tutti possono fare tutto: a seconda di come ci si definisce però, si attivano diritti e doveri eccetera. Allora, la collocazione, il collocarsi, collega, il definirsi, non è una questione da poco conto, perché se io mi definisco associazione culturale, certo, tutto è politica, se vogliamo; il cane che scodinzola perché vuole la pappa fa politica, tutto è politica, però se io mi definisco e mi colloco nell'alveo delle associazioni culturali, posso attingere ad una certa tipologia di finanziamento pubblico; se mi definisco movimento politico, no; se mi definisco associazione culturale ho un certo tipo di diritti e privilegi, quindi posso chiedere delle cose, ma mi posso anche sentire dire di no; se mi definisco movimento politico non attingo a determinati finanziamenti però non mi si può dire di no, a meno che non ci siano motivi di ordine pubblico eccetera, se io dico di voler fare una certa manifestazione. Quindi, le associazioni culturali hanno certi diritti e doveri che sono differenti rispetto a quelli che hanno le associazioni politiche, sono due cose differenti. Poi l'associazione politica a volte può anche fare cultura, l'associazione culturale a volte può anche fare politica, però cambiano gli strumenti, cambiano i diritti, cambiano le risorse alle quali si attingono e come si attingono, cambia, è così... ci sono delle regole, ci sono delle norme. Quindi siamo di fronte ad una associazione culturale o ad un'associazione politica? Se siamo di fronte ad una associazione culturale, come dicono i fatti, ovverosia un'associazione che prende da anni finanziamenti pubblici amministrativi da Comune, dalla Regione e via dicendo, non c'è niente di male, niente contro la legge se a questa associazione culturale viene detto: "Quelle modalità lì non le usi", punto. Non c'è niente di male, non vengono lesi alcuni diritti. Se siamo di fronte ad una associazione politica, il discorso è più complesso, però è anche vero che siamo di fronte ad una associazione allora a quel punto lì che raccoglie, che prende dei finanziamenti pubblici senza averne detto ed in maniera illecita rispetto all'attuale quadro normativo. Basta che vi decidiate. Io dico solo che con questo ordine del giorno noi di fatto ci limitiamo a fare una constatazione, ovverosia che questa manifestazione attrae un alto numero di giovani che sono anche bolognesi e universitari e poi ci limitiamo a dare ragione al Sindaco. Fate voi.

